
Protesta e disappunto per la trasmissione RAI 
"STATO CIVILE"

Carissimi amici e simpatizzanti, 

a partire da questa sera, 26 dicembre 2016, e per cinque sere consecutive, con un'operazione di indottri- 
namento forzato che non ha precedenti nella storia della TV Italiana, Raitre manderà  in onda nell'orario di massimo 
ascolto il programma "STATO CIVILE", dedicato alle unioni gay in Italia e alla propaganda dell'omogenitorialità. 

Invito tutti a manifestare il proprio dissenso ai vertici RAI tramite la mail qui sotto suggerita (basta
fare un copia-incolla del testo colorato in blu e inviare la mail ai 5 destinatari). Vi invito, inoltre, a non guadare la 
trasmissione per non incrementare l'audience! Pubblicizzate l'iniziativa! 

Un saluto cordiale, rinnovati auguri per il nuovo anno   e buon cammino verso l'Epifania del Signore . 
Giuseppe Grana 

Alla Dr.ssa Monica Maggioni - monica.maggioni@rai.it 
e, per conoscenza, a: 
Daria Bignardi - daria.bignardi@rai.it 
Antonio Campodallorto - antonio.campodallorto@rai.it 
Arturo Diaconale - arturo.diaconale@rai.it 
Paolo Messa - paolo.messa@rai.it 

OGGETTO: protesta e disappunto per le trasmissioni "STATO CIVILE". 

Da contribuente, sono costretto a manifestare il mio disappunto per la trasmissione che partirà  questa sera, che 
occuperà addirittura cinque prime serate consecutive, su Raitre. Mi riferisco alla trasmissione "Stato Civile", dedicata 
alle unioni gay in Italia e alla propaganda dell'omogenitorialità, nonostante la legge sulle Unioni civili non le equipari 
né al matrimonio né alla famiglia riconosciuta dall'art. 29 della Costituzione. Come sa, nella storia del servizio 
pubblico radiotelevisivo pagato dai soldi di milioni di famiglie italiane, mai si era osato mandare per cinque prime 
serate consecutive la stessa produzione esterna, prodotta fra l'altro dalla Panama Film di Francesco Siciliano, figlio 
dell'ex presidente della Rai e esponente del PD, amico di Monica Cirinnà che si è prodigata per sostenere 
un'operazione gradita a poco più di 7.000 (settemila) coppie dello stesso sesso (dati Istat) a fronte di 13.990.000 
(tredicimilioninovecentonovantamila) coppie composte da un uomo e da una donna (dati ISTAT). Le chiedo altresì, 
come contribuente, trasparenza sui costi dell'operazione. 

Confidando nel suo interessamento, le invio distinti saluti. 

PER COPIARE IL TESTO, CLICCA SUL RIQUADRO 


